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Pinzolo, si riapre
l’iter della pista Plaza
Piné, al via i lavori
per la riqualificazione
Rendena, sì della giunta alla proroga per le Funivie

TRENTO Il pr og et to s e mb ra va
ormai finito nel cassetto. Do-
p o i l v ia l i be r a de l l a g i u nt a
provinciale espres s o q ualche
anno fa, infatti, della realizza-
z i o n e d e l l a p i s t a « P l a z a » a
Pinzolo, il ripidissimo traccia-
to legato al collegamento Pin-
zolo-Campiglio, non si era più
s a p u t o n u l l a o q u a s i . L ’a u -
mento dei costi per la gestio-
ne degli impianti, la necessità
d i c o nc en t r ar s i su l l’ i n ne va -
m e n to d e l l e p i s t e e s i s te n t i
avevano, d i fatto, allon t anato
la prospettiva (contestata du-
ramente dagli ambientalisti).
Ma non accantonata del tutto.
Tanto che il tema è approdato
sul tavolo della giunta provin-
ciale nell’ultima riunione pre-
pasquale.

Sotto la lente dell’esecutivo
in realtà, come già era succes-
so nel 2018, è finito il più am-
pio pro getto di «Ri qual ifica -
zi o ne e poten zia men to d ell a
p ro p o s t a t u r is t i c a n e ll ’a r e a
Pi nzolo -Ma do n na di C amp i-
glio». I cui interventi sono per
lo più ancora sulla carta. E la
cui compati bilità ambie ntale
c h i e s t a d a F u n i v i e P i n z o l o
spa, a cinque a n ni dal primo
pa r ere pos iti vo, o r a ha bis o-
gn o di u n a proro ga. «I l pro-
getto — ricorda la giunta nel-
la s ua deli bera — riguardava
la realizzazione della pista da
sci che d a lla località Puza d a
Fò scende sino a Plaza e inter-
venti di sbarrieramento del l a
stazione di Plaza dell’impian-
to di risalita che funge da col-
le ga men to tr a l ’ar ea s ci abi le
di Pinzol o co n quella di Ma-
donna di Campiglio». Alla ba-
se d ell a ri chi es ta di p roro ga
da pa rte delle funiv ie, prose-

g ue l’e secutivo, «l’impos sibi-
lità di realizzare la pista da sci
in mancanza dell’approvazio-
ne da parte del Parco Adamel-
lo Brenta del Pia no attua tivo
della rise rva spe ciale Va lago-
la-Val Bren ta, condi zione per
la valutazione positiva dell’in-
cidenza ambientale». Ma an-
ch e «m otivaz ion i r icon duc i-
bili alla pandemia e a una si-
t u a z i o n e s o c i o - e c o n o m i c a
gen eral e delica ta». Or a dun-
que si vuole tornare a scom -
m e t te r e s u q u e l l a p i s t a , d a
completare entro i cinque an-
ni di proroga. La giunta, al ter-
mine della sua analisi, ha dato
pa rer e fa vorevol e a l la nu ova
sc ad e nz a. F is sa n do p er ò u n
ulteriore paletto. In sostanza,

cima all’agenda. Anche se non
più di caratu ra olimp ica. Ar-
chiviat a la partecipazione di-
retta come sede a cinque cer-
c h i a M i l a n o - C o r t i n a 2 0 2 6 ,
l’Ice Rink Piné si prepara alla
r i q u a l i f i c a z i o n e p r o m e s s a
dalla giunta provinciale e dal
presidente nazionale del Coni
Gi ovan ni M al ag ò a g enn ai o.
Un restyling da 29,5 milioni, i
cu i pa ss agg i s ono con tenu ti

in u n a cco r do t ra P rov in ci a,
Comune di Baselga e commis-
sario straordinario Luigivale-
r i o S a n t ’ A n d r e a a p p r o v a t o
da ll’esec uti vo d i Fug att i ne l-
l’ultima seduta. La trasforma-
zione dell’Ice Rink prevede il
r i f a c i m e n t o i n te g r a l e d e l l a
piastra refrigera n te dell’anel -
l o d a 4 0 0 m e t r i e l ’a d e g u a -
m en to d el l a sa l a ma cc h in e ,
m a a n c h e l ’a d e g u a m e n to e
l’am mo der na me nto de i f ab -
bricat i esis ten t i d el com pen-
dio sportivo. Verrà riqualifica-
to an che il pa lazzetto indoor
esistente, con «il rifacimento
d e l l a p i a s t r a 3 0 x 6 0 m e t r i ,
l’ad eg uam en to d e i l oca li in -
te r n i d eg li im pi a nt i e in ter -
venti di riqualificazione ener-
ge ti ca ». C om e a nn un ci ato a
gennaio, inoltre, in vista del-
l’utilizzo del complesso spor-
tivo come sede di allenamen-
to pr e-o li mp ico d el le n az io -
nali, verrà realizzato «un nuo-
vo spazio polivalente coperto
us o p al es t ra p e r la pr ep ar a-
zione a secco», che al termine
d e l l ’eve n t o a c i n q u e ce r c h i
servirà come impianto di alle-
n a m e n t o i n d o o r p e r i l t i r o
con l’arco. «L’obiettivo è quel-
lo di concludere gli interventi
entro la primavera 2025» assi-
cur a il governa tore Maur izi o
Fugatti.

Ma. Gio.
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Montagna

Sat, la sezione di Trento deve scegliere
Martedì il confronto sull’assetto futuro

S
ono numeri in continua crescita quelli
che registra la Sezione di Trento della
Sat (la Società degli alpinisti tridentini),

alla vigilia della 76esima assemblea
ordinaria che si terrà martedì prossimo,
nella sala Pedrotti della storica sede di via
Manci, a partire dalle 18.30.

Un appuntamento che da sempre
costituisce un significativo momento di
partecipazione e di sintesi dell’attività dei
soci alla vita sociale della Sezione, ma che
quest’anno riveste un’importanza
particolare perché verranno presentate
all’assemblea le opzioni organizzative
introdotte dalle modifiche statutarie di Sat
del dicembre 2022.

Come è noto, con la nuova legge statale

sul terzo settore, entro il 31 marzo 2024 tutte
le sezioni della Sat si dovranno pronunciare
se rimanere «Sezioni interne» al sodalizio o
affiliate a Sat quali Aps autonome. Una
decisione che la sezione di Trento si riserva
di prendere a fine anno, ma sulla quale apre
il confronto.

L’assemblea ordinaria dovrà inoltre
rinnovare 5 componenti del consiglio
direttivo ed eleggere i delegati all’assemblea
generale dei delegati della Sat del 29 aprile.
Per l’importanza dei temi che verranno
trattati, i vertici della sezione invitano i
tesserati a partecipare numerosi, ricordando
che ogni socio ha anche la possibilità di
avere fino a 3 deleghe.
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«Nera» Il rendering della futura pista Plaza, nel comprensorio di Pinzolo

«in fase di progettazione ese-
cutiva o comunque prima del-
l ’i n i z io de i l a vo ri , i l p r o p o -
nente dovrà effettuare i cam-
pionamenti previsti dal piano
di campionamento e redigere
l’app osito p rogetto i n cui sa-
ra nno d efi nite l e vol ume tr ie
definitive di scavo delle terre e
rocce, la quantità delle terre e
rocce da riutilizzare, la collo-
cazione e durata dei depositi
delle terre e rocce da scavo e la
col lo caz ion e d ef ini ti va d ell e
terre e rocce da scavo».

M a s e n e l T r e n t i n o o c c i -
dent ale si con t inua a p a rlare
di sci — al termine di una sta-
gione avarissima di neve — a
Baselga di Piné il pattinaggio
vel oci t à conti nua a esse re in

restiamo la pressione umana,
le Dolomiti non sono leMaldive

L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

I
n questi casi, ad assalire non
sono le bestie cosiddette feroci
ma gli esseri umani che
occupano il loro territorio. La
colonizzazione della natura ad

opera delle Compagnie del Turismo è
altrettanto dannosa del colonialismo
perpetrato dalle Compagnie delle
Indie del tempo che fu. Chi si assume
la responsabilità di porre fine al
saccheggio della ricchezza della
natura? Vogliamo che al genocidio dei
nativi americani, dei Bandanesi
(falcidiati dagli olandesi, determinati
ad impossessarsi del patrimonio della
noce moscata, tipica delle Isole
Banda) e di tante altre popolazioni
segua l’ecocidio e, in prospettiva,
l’onnicidio? È nostro dovere dare un
significato alla natura che non sia
quello del corpo inerte. Bisogna
convincersi che va contro la stessa
umanità il rendere sempre più facile
la raccolta dei frutti della natura per
ottenere un aumento a valanga della
produzione turistica. Il campanello
d’allarme suonato dal Covid 19 ha
segnalato che è giunta l’ora di
padroneggiare altri domini della

conoscenza.
La produzione scientifica delle

università e dei centri di ricerca del
Trentino e dell’Alto Adige deve e può
essere levatrice di imprenditorialità
scientifica che è la scienza della libertà
dal mal-essere, abbattendo le barriere
tra la salute umana, delle altre specie e
degli oggetti viventi. La missione da
compiere è affrontare i cambiamenti
nel «sistema Terra» dovuti all’attività
umana e aprire le porte all’epoca in cui
gli umani aiuteranno la Terra a
sopravvivere. In prima linea
vorremmo vedere le imprese basate
sulla natura, quelle che coltivano,
raccolgono e ripristinano le risorse
naturali ricorrendo a soluzioni
sostenibili per il trattamento delle
acque, l’agricoltura e la produzione
alimentare, la silvicoltura, i
biomateriali. Altre soluzioni basate
sulla natura si rivolgono ai contesti
urbani, periurbani e rurali. Si tratta di
interventi su piccola scala, che a volte
vengono chiamati «agopuntura
urbana»: parchi tascabili, muri e tetti
verdi, giardini pluviali, orti
galleggianti e orti comunitari, parchi
giochi naturali. Così operando, le
imprese naturalistiche coltivano un

desiderio che si stacca dagli altri: è lo
stare bene, la libertà dalle sofferenze.
A questo desiderio si è dato il nome di
«One Health» (una sola salute) che è il
tentativo di costruire un futuro di ben-
essere ricorrendo all’intelligenza
transdisciplinare capace di
riconoscere quanto siano
intrinsecamente legati gli ecosistemi
umani e naturali. Ignorando
l’interconnessione tra tutti i viventi e
con la natura, si corre il pericolo di
desiderare per il bene personale il
male degli altri. Tuttavia, non stando
bene l’umanità e la natura, quel
desiderio si ritorce contro coloro che
lo coltivano, giacché essi da sani
dovranno vivere tra i viventi e la
natura malati.

A tutti gli esseri senzienti
andrebbero concessi i diritti civili.
Sostenere che non si possono
concedere diritti alle altre specie
viventi e agli oggetti naturali perché
non sono in grado di esprimersi con
le parole è una posizione
indifendibile. Gli stati, gli enti locali,
le università, le società in generale
parlano attraverso i loro
rappresentanti. Lo stesso deve valere
per le comunità naturali e gli animali,
sempre che si dia loro un tutore che
faccia valere i loro diritti evidenziando
i danni recati dalla pressione umana
sull’ambiente.

Piero Formica
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Trento

Uomoarrestato
perpossesso
di cocaina

U
n panetto di hashish
ben nascosto. Dove?
Nel parcheggio

limitrofo al Palazzo della
Regione, in via Torre
Verde. Lo hanno trovato gli
agenti della polizia di
Stato durante i controlli
antidroga, effettuati con
l’ausilio delle unità
cinofile di Padova. Nei
giorni scorsi a Trento i
poliziotti hanno passato in
rassegna 40 persone e
controllato 15 automobili
in cerca di stupefacenti.

A farne le spese un
uomo che è stato trovato
in possesso di droghe di
diverso tipo: cocaina e
hashish. Gli agenti lo
hanno tratto in arresto e lo
hanno trasferito in una
camera di sicurezza della
Questura, in attesa del
processo per direttissima.
Inoltre, una donna è stata
segnalata perché in
possesso di una dose di
uno stupefacente per uso
personale. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Pensionati

Cisl all’attacco
Raccolta firme
per ridurre
l’addizionale

U
n quinto della
pensione che se ne
va, nell’arco di 12

mesi, a causa
dell’addizionale regionale.
«Una scelta vergognosa»
secondo la Cisl, che infatti
ha deciso di rivolgersi ai
consiglieri provinciali
trentini con una raccolta
firme.

Il sindacato pensionati
della sigla ha infatti
avviato una petizione
accompagnata un
documento in cui contesta
la scelta della giunta
provinciale di introdurre
«l’addizionale regionale a
partire dalle pensioni e
dagli stipendi che
superano i 15 mila euro
annui lordi (1,23 per cento
fino a 50 mila e 1,73 per
cento oltre i 50 mila)
mentre per il 2022 veniva
applicata un’esenzione
fino a 25 mila euro». Nel
testo il sindacato si spinge
fino agli esempi: «Un
pensionato che percepisce
e cerca di sopravvivere con

mille euro netti al mese,
viene “alleggerito” di quasi
200 euro l’anno». Secondo
il sindacato, questa
manovra penalizzerebbe
una fascia di persone già
molto esposta
all’inflazione che oggi
tocca il 10 per cento. Il
confronto con Bolzano,
poi, risulta impietoso:
«Nella ricerca di ulteriori
entrate, la giunta
provinciale di Trento ha
scelto di abolire l’Irap per
una parte di contribuenti e
aumentare l’addizionale
regionale per pensionati e
lavoratori dipendenti. La
giunta provinciale di
Bolzano ha invece deciso
di applicare l’addizionale
regionale solo sui redditi e
sulla parte di essi
superiori a 35. mila euro
lordi — insiste la sigla —
Solo per fare un esempio:
a Bolzano una pensione di
36. mila euro lordi versa
solo sui mille euro
eccedenti una addizionale
di 12,30 euro annui,
mentre a Trento ne versa
442,80». Conclude
l’affondo sul metodo e sul
principio: «L’autonomia
deve dimostrare di essere
migliore della burocrazia
statale, del sistema
accentrato statale e
soprattutto di saper
spendere meglio le risorse
per stare sempre dalla
parte del cittadino».

Il sindacato pensionati
avrebbe già raccolto
«centinaia di firme», ma
le sottoscrizioni alla
petizione sono ancora
aperte e chiunque può
aggiungere la propria in
una qualsiasi sede Cisl di
Trento come nel resto del
territorio provinciale.
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Segretario Tamara Lambiase
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